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Piùassistenza
ai pazienti
con la sclerosi
Sono trecento i pazienti affet-
ti da sclerosi multipla che fan-
no riferimento all’ospedale
Santa Maria degli Angeli di
Pordenone e i recenti progres-
si nel campo delle neuroim-
magini e della farmacologia,
che permette di diagnosticare
la malattia in una fase preco-
ce e di iniziare tempestiva-
mente i trattamenti, fa sì che
si registri un accesso sempre
maggiore di malati all’ambu-
latorio.

Da qui la necessità di poten-
ziare l’offerta attraverso un
progetto specifico, già appro-
vato dalla direzione generale
dell’Azienda ospedaliera San-
ta Maria degli Angeli. In che
modo? Grazie alle risorse di
un privato e della Provincia di
Pordenone che hanno stan-
ziato, rispettivamente, 40 mi-
la (per la parte della Merck Se-
rono spa) e 50 mila (per la par-
te della Provincia di Pordeno-
ne) euro.

I fondi sono stati utilizzati
per siglare una convenzione
con la Scuola di specializza-
zione in neurologia dell’Uni-
versità di Udine, per finanzia-
re un posto aggiuntivo nella
Scuola, la quale metterà a di-
sposizione uno specializzan-
do per due giorni a settimana,
per sette ore ciascuno.

Nel progetto dell’Azienda
ospedali riuniti di Pordenone,

messo a punto con l’Associa-
zione italiana sclerosi multi-
pla, si spiega che l’attività oggi
viene erogata da un ambulato-
rio dedicato e gestito da un so-
lo specialista neurologo, aper-
to a settimane alterne per sei
e dodici ore. «Le prestazioni
erogate sono molteplici e
complesse e prevedono - si
legge - oltre alla somministra-
zione di interferone beta,
l’uso di farmaci impegnativi
(anticorpi monoclonali) e gli
immunosoppressori.

Per migliorare la presa in
carico dei pazienti (che come
abbiamo detto sono 300, e
l’incidenza della malattia in
Italia è di una persona su mil-
le, con un’età di insorgenza
che oscilla tra i 20 e i 40 anni,
con una live prevalenza nelle
donne) è necessario ampliare
l’attività dell’ambulatorio con
un ulteriore specialista neuro-
logo che affianchi il medico
che oggi garantisce l’offerta
ambulatoriale per i pazienti
affetti da sclerosi multipla per
6 ore settimanali».

La sclerosi multipla è una
malattia autoimmune che col-
pisce il cervello ed il midollo
spinale di soggetti giovani,
causando grane handicap
con conseguenze evidenti nel-
la vita di relazione e nell’auto-
nomia personale. L’insorgen-
za precoce e la durata media
della vita delle persone con
questa patologia, la rende
una tra le più costose da gesti-
re sia in termini economici
che sociali.  (e.d.g.)
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